
COMUNE DI CUGNOLI 

(PROVINCIA DI PESCARA) 

 

 
 
 

OGGETTO: 
Piano operativo di razionalizzazione delle società e delle partecipazioni 
societarie direttamente o indirettamente possedute dal Comune 
(articolo 1 commi 611 e seguenti della legge 190/2014) 

 
 
 

IL SINDACO 
 

 
 
1. Premessa 
La legge 190/2014 (legge di stabilità per il 2015) all’articolo 1, comma 611, dispone che “al 
fine di assicurare il coordinamento della finanza pubblica, il contenimento della spesa, il buon 
andamento dell'azione amministrativa e la tutela della concorrenza e del mercato, le regioni, le 
province autonome di Trento e di Bolzano, gli enti locali, le camere di  commercio, industria, 
artigianato e agricoltura, le università e gli istituti di istruzione universitaria pubblici e le autorità 
portuali, a decorrere dal 1º gennaio 2015, avviano un processo di razionalizzazione delle società e 
delle partecipazioni societarie direttamente o indirettamente possedute, in modo da conseguire la 
riduzione delle stesse entro il 31 dicembre 2015”. 
Il processo di razionalizzazione deve tener conto dei seguenti criteri: 
a) eliminazione delle società e delle partecipazioni societarie non indispensabili al 
perseguimento delle proprie finalità istituzionali, anche mediante messa in liquidazione o 
cessione;  
b) soppressione delle società che risultino composte da soli amministratori o da un 
numero di amministratori superiore a quello dei dipendenti;  
c) eliminazione delle partecipazioni detenute in società che svolgono attività analoghe o 
similari a quelle svolte da altre società partecipate o da enti pubblici strumentali, anche 
mediante operazioni di fusione o di internalizzazione delle funzioni;  
d) aggregazione di società di servizi pubblici locali di rilevanza economica;  
e) contenimento dei costi di funzionamento, anche mediante riorganizzazione degli organi 
amministrativi e di controllo e delle strutture aziendali, nonché attraverso la riduzione 
delle relative remunerazioni.  
Il successivo comma 612 della legge 190/2014 prevede che i sindaci definiscano e 
approvino, entro il 31 marzo 2015, un piano operativo di razionalizzazione delle società e 
delle partecipazioni societarie direttamente o indirettamente possedute, indicante le 
modalità ed i tempi di attuazione, nonché l’esposizione in dettaglio dei risparmi da 
conseguire. 
 
 



2. Il Piano operativo 
Il presente piano operativo di razionalizzazione, che sarà attuato mediante successive 
deliberazioni di Consiglio comunale, prevede nel corso dell’anno 2015, una riduzione del 
numero delle partecipazioni del Comune. 
 
Ferma restando la volontà di questa Amministrazione di portare a compimento la fase di 
liquidazione della società ECOLOGICA PESCARESE S.P.A., si prevede quanto segue.   
 
Per i motivi illustrati nella relazione tecnica allegata al presente Piano per costituirne parte 
integrante e sostanziale, si ritiene di poter detenere le partecipazioni societarie nella 
seguente società: 
 

1. ACA S.p.A. 

2. AMBIENTE S.P.A. 

 
e di eliminate, invece, entro il 31.12.2015 le partecipazioni nelle seguenti società: 
 

1. GAL “LE ANTICHE TERRE D’ABRUZZO” 

2. PESCARAINNOVA S.R.L. 

 
La motivazione di tale scelte è da rinvenire nel fatto che le predette partecipazioni 
societarie non risultano conformi al dettato dell’art. 1, co. 611 e ss. della legge 190/2014.  
 
Alla luce di quanto sopra e per le considerazioni riportate nella relazione tecnica allegata 
che si condividono, il Comune intende cedere entro il 31.12.2015 la propria quota di 
partecipazione nelle società sopra indicate. 
 
Scafa, 16.05.2015 
 
 

Il Sindaco 
Lanfranco Chiola 

 
Si allega Relazione Tecnica.  


